
N. 119 del 13 Dicembre 2019  

 

COMUNE DI MONTE ROMANO
Provincia di Viterbo

 
 

GIUNTA COMUNALE
DELIBERAZIONE COPIA

 
OGGETTO: RACCOLTA DIFFERENZIATA DEGLI OLI E GRASSI VEGETALI E ANIMALI
ESAUSTI. APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO QUADRO PER L'ADESIONE AI SERVIZI
DI CUI AL PROTOCOLLO DI INTESA TRA REGIONE LAZIO E CONSORZIO NAZIONALE
RENOILS.

 
L’Anno duemiladiciannove il giorno tredici del mese Dicembre a partire dalle ore 12:30, nella sala delle
adunanze, si è riunita la Giunta Comunale;
 
Il SINDACO MAURIZIO TESTA, nella sua qualità di Presidente, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara
aperta la seduta e ne assume la presidenza;
 
All’appello risultano:
 

N. COGNOME NOME CARICA PRESENZA
1 TESTA MAURIZIO SINDACO Presente
2 GABRIELLI LOREDANA VICESINDACO Presente
3 BUZZI UGO ASSESSORE Presente

 
 

PRESENTI: 3 – ASSENTI: 0
 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA STEFANIA ANNA MARIA GAETANI che provvede alla
redazione del seguente verbale.
 



Considerato che il Comune di Monte Romano nel mese di maggio 2019 ha avviato sul proprio
territorio il sistema di gestione e raccolta differenziata dei rifiuti con il metodo porta a porta, tramite
servizio affidato, a seguito di gara espletata con procedura aperta, ad operatore economico esterno;

 

Che tra gli obiettivi dell’Amministrazione in merito al raggiungimento di elevati livelli di qualità ed
efficienza del sistema di gestione dei rifiuti rientrano anche l’attuazione di iniziative finalizzate
all’organizzazione ed alla razionalizzazione della gestione degli oli e grassi vegetali ed animali
esausti;

 

Considerato che l’art. 233 del D.Lgs. 152/2006 prevede che per la razionalizzazione della gestione
degli oli e grassi vegetali ed animali esausti tutti gli operatori della filiera costituiscano uno o più
consorzi i cui compiti devono conformarsi ai principi dell’art. 237 del detto decreto legislativo;

 

Che in tal senso, anche in conformità alla direttiva 2008/98/CE, la Regione Lazio ha sottoscritto, con
il consorzio nazionale Renoils, operante nella raccolta e gestione degli oli e grassi vegetali ed
animali esausti, un protocollo d’intesa concernente azioni per incrementare i livelli di raccolta,
approvato con D.G.R. n ° 637 del 10/09/2019;

 

Che il detto protocollo d’intesa prevede l’avvio del servizio di raccolta degli oli e grassi vegetali ed
animali esausti domestici nei piccoli comuni del Lazio, promosso ed incentivato dalla Regione Lazio
e svolto sul territorio dal Consorzio nazionale Renoils;

 

Considerato che in virtù del suddetto protocollo d’intesa, il Comune di Monte Romano, comune a
bassa densità abitativa, può aderire al progetto tramite sottoscrizione dell’accordo attuativo,
approvato dalla Regione Lazio con D.G.R. 637/2019.

 

Visto lo schema di accordo attuativo tra Comune di Monte Romano e Consorzio nazionale Renoils,
allegato alla presente deliberazione e finalizzato all’avvio delle attività di raccolta e gestione degli oli
e grassi vegetali ed animali esausti domestici;

 

Considerato che il suddetto accordo attuativo non prevede oneri finanziari a carico del Comune,
bensì prevede (art.8 dell’accordo quadro) forme di compenso in favore del Comune in proporzione
alle quantità di materiale intercettato e raccolto;

 

Considerato altresì, per quanto sopra esposto, che l’adesione all’accordo quadro contribuisce al
raggiungimento degli obiettivi propri dell’Amministrazione in termini di razionalizzazione del ciclo dei
rifiuti ed ottimizzazione dei costi di smaltimento degli stessi;

 

Ritenuto di poter aderire al suddetto accordo quadro con il Consorzio nazionale Renoils
individuando quale referente del Comune il responsabile del settore tecnico comunale Ing. Andrea
Lupi, autorizzato alla sottoscrizione dell’accordo, all’individuazione del sito di installazione dei
contenitori di raccolta, alla definizione dei metodi di raccolta e conferimento, in accordo con Renoils;

 

Acquisiti  i pareri favorevoli al presente provvedimento in conformità all’art. 49 del T.U. N° 267 del
118/8/2000;

 



Visto il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/8/2000
N° 267;

 

Visto lo Statuto Comunale;

 

A voti unanimi;

 

 

D E L I B E R A

 

·        Di approvare l’allegato schema di accordo quadro con il consorzio nazionale Renoils,
finalizzato all’avvio delle attività di raccolta degli oli e grassi vegetali ed animali esausti
domestici nel territorio comunale in conformità alla D.G.R. n ° 637 del 10/09/2019;

 
Di autorizzare alla sottoscrizione del suddetto accordo quadro l’Ing. Andrea Lupi, responsabile
del settore tecnico comunale, individuato anche quale referente del Comune per le attività
previste nell’accordo stesso;

 

Di prendere atto che l’adesione al suddetto accordo non prevede oneri finanziari a carico del
Comune;

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. N° 267 del
18/8/2000.

 

 

 



 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO MANUTENTIVO - URBANISTICA:
 
Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio SETTORE TECNICO
MANUTENTIVO - URBANISTICA sulla presente proposta in ordine alla sola regolarità tecnica esprime
parere Favorevole.
 

 Monte Romano, 13-12-2019
IL RESPONSABILE DELL’ SETTORE TECNICO MANUTENTIVO -

URBANISTICA
F.TO  ANDREA LUPI

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO:
 
Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio SETTORE ECONOMICO
FINANZIARIO sulla presente proposta in ordine alla sola contabile tecnica esprime parere Non
Necessario.
 

 Monte Romano, 13-12-2019 IL RESPONSABILE DELL’ SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
F.TO ROSINA MODANESI

 

 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 
IL PRESIDENTE

F.TO MAURIZIO TESTA

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT.SSA STEFANIA ANNA MARIA GAETANI
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA STEFANIA ANNA MARIA GAETANI

 

  
La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
| | - per il decorso termine di dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
Monte Romano, 13-12-2019
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA STEFANIA ANNA MARIA GAETANI

 

 
COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO

 
Monte Romano, 13-12-2019
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA STEFANIA ANNA MARIA GAETANI
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REGIONE LAZIO DELIBERAZIONE N. DEL

PROPOSTA N. 15286 DEL 06/09/2019GIUNTA REGIONALE

  STRUTTURA

PROPONENTE

ASSESSORATO

PROPONENTE

DI CONCERTO

Direzione: POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI
                                                     

Area:

Prot. n. ___________________ del ___________________

OGGETTO: Schema di deliberazione concernente:

(FELICI CRISTINA) (TOSINI FLAMINIA GR 29 00) (F. TOSINI)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE                 

(Zingaretti Nicola)___________________________
IL PRESIDENTE

___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
IL DIRETTORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione:  09/09/2019 prot. 685

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per azioni finalizzate ad incrementare i livelli di raccolta differenziata degli oli e
grassi vegetali e animali esausti e per migliorare lo scambio di esperienze e informazioni nel settore tra Regione Lazio e Consorzio
nazionale Renoils.

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per azioni finalizzate ad 

incrementare i livelli di raccolta differenziata degli oli e grassi vegetali e animali esausti e per 

migliorare lo scambio di esperienze e informazioni nel settore tra Regione Lazio e Consorzio 

nazionale Renoils. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente della Regione Lazio; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante la “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” smi 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale" ed in particolare: 

- l’articolo 180-bis che prevede che le Pubbliche Amministrazioni promuovono, nell’esercizio 

delle rispettive competenze, iniziative dirette a favorire il riutilizzo dei prodotti e la 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti, tra cui la promozione di Accordi di programma 

- l’articolo 182- ter che prevede che le regioni e le province autonome, i comuni e gli ATO, 

ciascuno per le proprie competenze e nell'ambito delle risorse disponibili allo scopo a 

legislazione vigente, adottano misure volte a incoraggiare: 

a) la raccolta separata dei rifiuti organici; 

b) il trattamento dei rifiuti organici in modo da realizzare un livello elevato di 

protezione 

ambientale; 

c) l'utilizzo di materiali sicuri per l'ambiente ottenuti dai rifiuti organici, al fine di 

proteggere la salute umana e l'ambiente; 

- l’articolo 196 le competenze delle regioni in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati; 

- l’articolo 206, che prevede che, nel rispetto dei principi e degli obiettivi stabiliti dalle 

disposizioni di cui alla Parte IV del decreto, al fine di perseguire la razionalizzazione e la 

semplificazione delle procedure, con particolare riferimento alle piccole imprese, il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le altre autorità competenti possono 

stipulare appositi Accordi e contratti di programma con enti pubblici, con imprese di settore, 

soggetti pubblici o privati ed associazioni di categoria; 

- l’articolo 206, comma 3, che prevede che gli Accordi di programma non possono stabilire 

deroghe alla normativa comunitaria, ma possono prevedere semplificazioni amministrative; 

- l’art. 233 che prevede: 

o “al fine di razionalizzare ed organizzare la gestione degli oli e grassi vegetali e 

animali esausti, tutti gli operatori della filiera costituiscono uno o più consorzi e che i 

sistemi di gestione adottati devono conformarsi ai principi di cui all'articolo 237”; 

Pagina  2 / 5



o “i consorzi della filiera di gestione degli oli e grassi vegetali e animali esausti 

svolgono su tutto il territorio nazionale i seguenti compiti: 

 assicurano la raccolta presso i soggetti di cui al comma 12, il trasporto, lo 

stoccaggio, il trattamento e il recupero degli oli e dei grassi vegetali e animali 

esausti; 

 assicurano, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di inquinamento, 

lo smaltimento di oli e grassi vegetali e animali esausti raccolti dei quali non 

sia possibile o conveniente la rigenerazione; 

o promuovono lo svolgimento di indagini di mercato e di studi di settore al fine di 

migliorare, economicamente e tecnicamente, il ciclo di raccolta, trasporto, 

stoccaggio, trattamento e recupero degli oli e grassi vegetali e animali esausti 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga 

alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 e la gerarchia prevista 

nella gestione dei rifiuti secondo le seguenti priorità di intervento: 

1. Riduzione a monte dei rifiuti (prevenzione e ecodesign); 

2. Riutilizzo; 

3. Riciclo sotto forma di materia; 

4. Recupero sotto forma di energia elettrica e/o termica; 

5. Smaltimento in discarica; 

 

VISTA la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/1/Ce del 15 

gennaio 2008, concernente la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC); 

 

VISTA la Legge Regionale n. 27/1998 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 

 

VISTO il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato dalla Giunta regionale con 

deliberazione del Consiglio Regionale n. 12 del 18 gennaio 2012; 

 

VISTE le Linee guida del piano regionale rifiuti 2019 – 2025, approvate dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 49 del 31 gennaio 2019; 

 

VISTA la proposta di Piano regionale rifiuti approvato dalla Giunta Reginale con deliberazione n. 

592 del 2/8/2019; 

 

VISTE ALTRESI’: 

- la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata sulla G.U.R.I. 

n. 302 del 31 dicembre 2018, Supplemento Ordinario n. 62; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 12 recante la “Legge di stabilità regionale 2019”; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, concernente il “Bilancio di previsione della 

Regione Lazio 2019-2021”; 

 

CONSIDERATO CHE:  

- la Regione intende incrementare i livelli di raccolta differenziata degli oli e grassi vegetali e 

animali esausti e migliorare lo scambio di esperienze e informazioni nel settore della 

raccolta differenziata degli oli e grassi vegetali e animali esausti; 

- per diffondere sul territorio la raccolta degli oli, i piccoli Comuni rappresentano luoghi 

ideali per promuovere modelli di sviluppo sostenibile; 
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- per promuovere il raggiungimento degli obiettivi regionali in materia, occorre agire anche 

con azioni mirate che possano offrire un servizio alle amministrazioni locali; 

- che il Dossier “Comuni Ricicloni e ciclo dei Rifiuti nel Lazio” 2018, redatto da 

Legambiente, evidenzia che tra gli 86 comuni premiati, ossia che hanno varcato la soglia del 

65% di raccolta differenziata (in linea con l’obiettivo legislativo, che prevedeva il 

raggiungimento di tale valore per il 2012), 50 sono quelli con una popolazione residente 

inferiore ai 5000 abitanti; 

- nell’ambito della Segreteria del Presidente è stato costituito l’Ufficio di Scopo “Piccoli 

Comuni e Contratti di Fiume” (art. 4, comma 4 R.r. n. 1/2002) per supportare le attività in 

ordine allo sviluppo e al sostegno ai piccoli comuni nonché alla valorizzazione dei territori 

fluviali, mediante lo strumento dei contratti di fiume; 

 

RITENUTO pertanto, per le finalità sopra descritte, di poter avviare tale percorso attraverso 

specifici Protocolli di Intesa da stipulare con soggetti che si occupano di raccolta di oli e grassi 

vegetali ed animali esausti; 

 

VISTA la nota acquisita al protocollo regionale 0704699 del 06-09-2019 trasmessa da parte del 

Consorzio RENOLIS all’Ufficio di Scopo “Piccoli Comuni e Contratti di Fiume”; 

 

CONSIDERATO che il Consorzio costituitosi nell’ottobre 2016 viene riconosciuto, ai sensi del 

comma 9, articolo 233, decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, con Decreto del Direttore Generale 

della Direzione Generale per i rifiuti e l’Inquinamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 

territorio e del Mare del 6 aprile 2018; 

 

PRESO ATTO che la proposta del Consorzio RENOILS risulta in linea con le finalità che la 

Regione Lazio intende promuovere, come sopra descritte; 

 

CONSIDERATO che con lo Schema di Protocollo, allegato alla presente deliberazione e, di cui 

forma parte integrante e sostanziale, si intende avviare un percorso che sostenga la raccolta nelle 

aree in cui il sistema è carente o del tutto assente, anche attraverso la fornitura di appositi 

contenitori e di quanto necessario alla raccolta; 

 

VISTO che lo Schema di Protocollo per l’avvio di un progetto finalizzato a incentivare e garantire il 

servizio di raccolta di oli e grassi, vegetali e animali, esausti, è rivolto ai territori dei piccoli comuni 

- a bassa densità abitativa della Regione Lazio; 

 

RITENUTO di approvare lo Schema di protocollo in merito alla promozione delle azioni per 

incrementare i livelli di raccolta differenziata degli oli e grassi vegetali e animali esausti; 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate, 

 

1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e il Consorzio 

Nazionale Renoils concernente azioni per incrementare i livelli di raccolta differenziata 

degli oli e grassi vegetali e animali esausti e per migliorare lo scambio di esperienze e 
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informazioni nel settore, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

 

Il Direttore della Direzione regionale Politiche ambientali e Ciclo dei rifiuti provvederà con 

successivi atti a tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione della presente deliberazione. 

 

Per le attività contenute nel presente provvedimento, non sono previsti oneri o compensi a carico 

del bilancio regionale. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA 
 
AZIONI PER INCREMENTARE I LIVELLI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEGLI OLI E GRASSI VEGETALI E 
ANIMALI ESAUSTI E PER MIGLIORARE LO SCAMBIO DI ESPERIENZE E INFORMAZIONI NEL SETTORE 
 

TRA 
 
Regione Lazio con sede in Roma, via Cristoforo Colombo, 212 Codice Fiscale n. 80143490581 e P. 
IVA n. 02128631005 in persona di _____________ nella Sua qualità di Presidente o da un suo 
delegato, ivi domiciliato per la carica ed avente i poteri per la firma del presente Protocollo d’Intesa 
(di seguito per brevità denominata anche “Regione”); 

E 
 
Consorzio Nazionale Renoils con sede in Roma, Largo San Bernardo, 109 Codice Fiscale n. 
_______________________ e P. IVA n. _____________________________   in persona di 
__________________________ nella Sua qualità di ________________________, ivi domiciliato 
per la carica ed avente i poteri per la firma del presente Protocollo d’Intesa (di seguito per brevità 
denominata anche “Azienda”); 
 
D’ora innanzi Regione e Renoils potranno congiuntamente essere denominate anche “le Parti” o 
ciascuna, singolarmente, “la Parte”. 
 
 

PREMESSO CHE 
 
- La Regione Lazio ha l’obiettivo di incrementare, quanto più possibile, la raccolta differenziata 

finalizzata al recupero dei materiali, altrimenti destinati a diventare rifiuto; 

- la crescente attenzione per le politiche di gestione dei rifiuti, ha aumentato l’interesse verso la 

filiera della raccolta degli oli e grassi vegetali e animali esausti domestici; 

- la raccolta di oli e grassi, vegetali e animali, esausti domestici, costituisce un infallibile indicatore 

dell’adesione della popolazione al sistema di gestione dei rifiuti e può di conseguenza avere un 

altissimo valore educativo; 

- il Dossier “Comuni Ricicloni e ciclo dei Rifiuti nel Lazio” 2018, redatto da Legambiente, evidenzia 

che tra gli 86 comuni premiati, ossia che hanno varcato la soglia del 65% di raccolta differenziata 

(in linea con l’obiettivo legislativo, che prevedeva il raggiungimento di tale valore per il 2012), 50 

sono quelli con una popolazione residente inferiore ai 5000 abitanti; 

- Il dossier riporta testualmente: “La Menzione speciale per queste realtà con pochi abitanti è 

quella di “Piccoli Grandi Ricicloni”. La prevalenza di comuni di piccole dimensioni demografiche (< 

5000 abitanti) rispetto ai più grandi centri urbani nella lista dei comuni Ricicloni apre ad una 

riflessione sull’efficacia delle modalità di raccolta dei rifiuti e sulle dimensioni territoriali ottimali 

per la gestione degli stessi. Per la diffusione di buone pratiche occorre vicinanza e coinvolgimento 

dei territori, ….. “; 

- l’Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e Contratti di fiume con azioni mirate, come il presente 

protocollo, verso i piccoli Comuni, intende diffondere sul territorio la raccolta degli oli, in modo 

da offrire un servizio alle amministrazioni locali e, contemporaneamente, promuovere il 



raggiungimento degli obiettivi regionali. I piccoli comuni, come dimostra il dossier, 

rappresentano luoghi ideali per promuovere modelli di sviluppo sostenibile; 

- Il Consorzio Nazionale Renoils intende incrementare i sistemi di raccolta degli oli e grassi vegetali 

esausti prodotti dalle utenze domestiche e dalle piccole realtà imprenditoriali. 

 
 

CONSIDERATO CHE 
 

a. Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 disciplina la normativa in materia ambientale ed, in 
particolare, prevede con l’art. 233: 

 Comma 1 “al fine di razionalizzare ed organizzare la gestione degli oli e grassi vegetali 
e animali esausti, tutti gli operatori della filiera costituiscono uno o più consorzi e che 
i sistemi di gestione adottati devono conformarsi ai principi di cui all'articolo 237”; 

 Comma 3 “i consorzi della filiera di gestione degli oli e grassi vegetali e animali esausti 
svolgono su tutto il territorio nazionale i seguenti compiti: 

a. assicurano la raccolta presso i soggetti di cui al comma 12, il trasporto, lo 
stoccaggio, il trattamento e il recupero degli oli e dei grassi vegetali e animali 
esausti; 

b. assicurano, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di inquinamento, 
lo smaltimento di oli e grassi vegetali e animali esausti raccolti dei quali non 
sia possibile o conveniente la rigenerazione; 

c. promuovono lo svolgimento di indagini di mercato e di studi di settore al fine 
di migliorare, economicamente e tecnicamente, il ciclo di raccolta, trasporto, 
stoccaggio, trattamento e recupero degli oli e grassi vegetali e animali esausti. 

b. La Regione Lazio: 

 è l’Ente preposto alla pianificazione Regionale per la raccolta e la valorizzazione dei 
materiali recuperabili; 

 ha istituito, nell’ambito della Segretaria del Presidente, l’Ufficio di scopo denominato 
“Piccoli comuni e contratti di fiume”, per supportare le attività del Presidente in 
ordine allo sviluppo e al sostegno ai piccoli comuni, nonché alla valorizzazione dei 
territori fluviali, mediante lo strumento dei contratti di fiume; 

 comprende  nel proprio territorio 254 Piccoli Comuni, e cioè i Comuni con meno di 
cinquemila abitanti. 

c. Il Consorzio nazionale Renoils: 

 è un Consorzio costituitosi nell’ottobre 2016 e riconosciuto, ai sensi del comma 9, 
articolo 233, decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, con Decreto del Direttore 
Generale della Direzione Generale per i rifiuti e l’Inquinamento del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del Mare del 6 aprile 2018; 

 è costituito da circa 300 Consorziati tra i quali ci sono aziende che immettono nel 
mercato degli oli vegetali nonché aziende che ne curano la raccolta, trasporto 
trattamento della sola aliquota rappresentata dagli oi e grassi animali e vegetali 
esausti. 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
La Regione Lazio ed il Consorzio Nazionale Renoils convengono quanto segue 



 

Articolo 1 – PREMESSE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 
 
Articolo 2 – OGGETTO E FINALITA’ 

1. Con il presente Protocollo le parti intendono assicurare il servizio di raccolta di oli e grassi, 
vegetali e animali, esausti domestici, nei territori dei piccoli comuni - a bassa densità 
abitativa della Regione Lazio.  
 

Articolo 3 – IMPEGNI DELLE PARTI 

1. La Regione Lazio si impegna a: 
a. coinvolgere i piccoli Comuni del proprio territorio; 
b. favorire l’incontro tra i piccoli Comuni ed i soggetti consorziati con RENOLIS al fine di 

promuovere ed incentivare le azioni oggetto del presente accordo; 
c. attivare presso gli enti o istituzioni, previo coordinamento con l’altra parte firmataria del 

presente protocollo, iniziative tese alla promozione del presente protocollo. 
2. Il Consorzio nazionale Renoils si impegna a: 

a. sostenere la raccolta nelle aree in cui il sistema è carente o del tutto assente, anche 
attraverso la fornitura di appositi contenitori e di quanto necessario alla raccolta; 

b. individuare, per le aree urbane già attrezzate, tecniche e metodologia di raccolta più 
efficienti e attrattive per le famiglie e le micro-imprese; 

c. promuovere e collaborare ad attività di studio e ricerca aventi ad oggetto l’impatto della 
gestione degli oli esausti sulle acque reflue urbane e i relativi sistemi di trattamento; 

d. attivare iniziative di informazione volte agli utenti domestici, alle realtà imprenditoriali, 
agli enti pubblici; 

e. mettere a disposizione risorse finanziarie proprie per l’attuazione del presente 
protocollo; 

f. partecipare a iniziative di informazione e formazione scolastica. 
3. Le parti si impegnano ad assicurare uno scambio di informazioni reciproche. 

 
Articolo 4 – CABINA DI REGIA  

1. È istituita una cabina di regia, coordinata dall’Ufficio di scopo Piccoli Comuni e Contratti di 
Fiume, al fine di promuovere l’attuazione delle iniziative previste dal presente protocollo di 
intesa, gestire gli aspetti organizzativi, garantire il coordinamento e le valutazioni delle 
attività realizzate nonché proporre gli opportuni adeguamenti per il miglioramento dei 
risultati. 

2. Per tali finalità, la cabina di regia ha il compito di: 
a. predisporre un programma di interventi, anche su proposta dei comuni e degli enti 

pubblici interessati, rappresentanti di categoria o soggetti privati operanti nel settore 
della gestione degli oli e grassi vegetali e animali esausti; 

b. verificare periodicamente le azioni intraprese proponendo gli eventuali correttivi e 
le integrazioni necessarie; 

c. valutare i risultati conseguiti e la diffusione degli stessi. 
3. I componenti della cabina di regia sono individuati dalle Parti e, la sua composizione, può 

essere implementata con i referenti delle Amministrazioni coinvolte, ove ritenuto utile alla 
realizzazione degli obiettivi comuni. 



4. La partecipazione alla cabina di Regia è a titolo gratuito. 
 

Articolo 5 – RISORSE FINANZIARIE 

1. Il presente protocollo non comporta oneri a carico della Regione Lazio; 
 

Articolo 6 – COMUNICAZIONE 

1. Le parti si impegnano, ciascuna per la propria parte a dare la massima diffusione al presente 
protocollo presso i Comuni, le imprese e i cittadini interessati dalle azioni oggetto del 
presente protocollo.  

 
Articolo 7 –DURATA  

1. Il presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata 12 mesi con possibilità 
di rinnovo per altri 12 mesi, su espresso accordo delle parti, da comunicarsi per iscritto entro 
60 giorni dalla sua scadenza. 

 
Articolo 8 – PROPRIETA’ DEI RISULTATI 

1. I risultati conseguiti in attuazione delle attività di cui al presente accordo rimangono di 
proprietà delle parti. Le parti, previa intesa, potranno utilizzare i risultati del protocollo per 
le rispettive finalità istituzionali, dando evidenza che gli stessi sono stati ottenuti nell’ambito 
del presente protocollo. 

 
Articolo 9 – SOGGETTO ATTUATORE PER LA REGIONE LAZIO 

1. L’attuazione del presente Protocollo per la Presidenza della Regione Lazio sarà curata 
dall’Ufficio di scopo Piccoli Comuni e Contratti di Fiume. 

 
Articolo 10 – COMUNICAZIONI TRA LE PARTI 

Qualsiasi comunicazione relativa all’esecuzione del Protocollo dovrà essere inviata per iscritto 
all’altra Parte agli indirizzi di seguito indicati: 

 Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e Contratti di Fiume: piccolicomuni@regione.lazio.it   

 Consorzio Nazionale Renoils: direttore-generale@renoils.it 
 
 
 
Data…… 
 
 
 
 
 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


